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MAPPATURA DEI PROCESSI 

 

 

Il processo consiste in una serie di attività organizzate per produrre un servizio. Il suo svolgimento può richiedere la partecipazione di più 

uffici/centri di responsabilità, o di più Amministrazioni. Non coincide esattamente con il procedimento, in quanto può comprendere anche attività 

di natura privatistica. 

In questa sede si è proceduto a: 

1. elencare le aree cd. obbligatorie, che con il nuovo PNA sono confluite nella categoria delle Aree Generali 

2. all’interno di ciascuna area, ad individuare i processi gestiti 

3. in alcuni casi, a scomporre i processi in attività, quando alcune di queste si caratterizzano per livelli diversificati di esposizione al rischio 

4. per ogni processo, individuare: 

- l’origine del processo 

- il risultato atteso 

- il responsabile 

- eventuali tempi, vincoli, relazioni tra processi. 
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Costituiscono aree soggette a mappatura le seguenti: 

 

a. acquisizione e gestione del personale; 

b. affidamento servizi, lavori e forniture; 

c. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e 

immediato; 

d. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e 

immediato; 

e. affari legali e contenzioso; 

f. incarichi e nomine; 

g. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

h. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

i. gestione dei rifiuti; 

j. governo del territorio; 

k. pianificazione urbanistica; 

 

Per eseguire la seguente mappatura ed individuazione del rischio, si sono utilizzati i seguenti strumenti: 

1. utilizzo della metodologia e dei suggerimenti contenuti nell’aggiornamento del PNA 

2. verifica della mappatura già effettuata e sua coerenza con le indicazioni del PNA 

3. individuazione dei rischi tenendo conto di: 

A. INDIVIDUAZIONE AREE 
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-rischi comuni a tutti gli enti in alcuni processi 

- esperienza rilevata 

- confronti e scambio di esperienze con Responsabili per la prevenzione della corruzione e trasparenza  di enti analoghi per dimensioni e 

contesto territoriale per far emergere tipologie di rischi non percepiti. 
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PROCESSO ORIGINE 

DEL 

PROCESSO 

RISULTATO 

ATTESO 

RESP. ATTIVITA’ POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI 

    Programmazione –ricognizioneeccedenze Previsione della necessità di ricoprire posti senza una 

effettiva necessità dell’Ente/in difformità rispetto alle 

possibilità offerte dalla legge per avvantaggiare soggetti da 

collocare 

    Scelta della modalità di 

reclutamento 

Scegliere la forma di reclutamento in funzione dei requisiti e 

della posizione di un soggetto predeterminato unicamente 

per eludere obblighi di comparazione 

 

 

 

 

Reclutament

o del 

personale 

 

 
Obbligo 

normativo da 

soddisfare 

annualmente 

secondo le 

scadenze del 

DUP 

 

Individuazion 

di eventuali 

carenze 

d’organico e 

programmazion

e della 

copertura in 

coerenza con il 

DUP/eccedenze 

di personale in 

termini 

finanziari ed 

organizzativi 

 

 
Segreta

rio 

Comun 

ale 

La  

Giunta 

provvede 

all’approvazion

e della proposta 

Responsabili di 

settore 

Predisposizione 

dell’avviso di 

reclutamento 

Individuazione di criteri costruiti appositamente 

per avvantaggiare un concorrente rispetto agli altri  

Pubblicizzazio

ne dell’avviso 

Pubblicazione solo all’albo pretorio senza predeterminare 

altre forme di pubblicità più adeguate e più efficaci in modo 

da“nascondere” il bando e renderlo conosciuto solo a pochi 

Nomina della 

commissione 

Nomina di commissioni “di comodo”, influenzabili 

 

Elaborazione delle 

prove 

Elaborazione delle domande in anticipo con il rischio di 

diffusione a vantaggio di un concorrente. Scelta di 

domande che possono ingiustificatamente avvantaggiare 

un concorrente specifico 

     Utilizzo di materiali non idonei (es. buste trasparenti) 

     

Svolgimento delle 

prove 

Possibilità che un commissario formuli suggerimenti 

o chiarimenti a vantaggio di un solo concorrente 

    Valutazione delle 

prove 

Mancata predisposizione di una griglia di criteri 

ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE 
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     Mancato rispetto dei criteri di valutazione 

Pubblicizzazione 

degli esiti 

Pubblicità tardiva o scarsamente efficace per 

scoraggiare i ricorsi 

Progressioni 

di carriera 

Istanza delle 

rappresentanz 

sindacali/singo

li dipendenti 

Attribuzione di 

un livello 

economico o di 

Inquadrament 

giuridico più 

elevato 

Giunta 

Comunale(indir 

indi per la 

contrattazione) 

Segreta

rio 

Comun

ale 

Definizione e 

Valutazione dei 

presupposti 

Predisposizione di criteri ad personam 

   Responsabili di 

settore 
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PROCESSO ORIGINEDE

LPROCESS

O 

RISULTA

TOATTES

O 

RESPONSABIL

E 

ATTIVITA’ POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI 

 

 

 
Programmaz

ione dei 

fabbisogni 

 

 

 
D’ufficio 

 

Definizione  

del fabbisogno 

di opere 

pubbliche/servi

zi e forniture 

nel medio 

periodo 

 

 

 
Giunta/Resp

onsabili di 

area 

 

 

 

 

 

 

 

Elaborazione 

programma opere 

pubbliche/servizi e 

forniture 

Ingiustificata priorità assegnata ad interventi previsti 

in compartecipazione con i privati 

 

Progettazione 

 

D’ufficio 

Esatta 

definizione del 

singolo oggetto  diacquisizione 

 R

es

p. 

A

re

a 

 

Definizione 

dell’oggetto 

dell’affidamento 

 

Previsione di una fornitura sottostimata per eludere le 

regole sugli affidamenti 

       

Predisposizione di criteri non pertinenti, non proporzionali 

 

 

Selezione 

del 

contraente 

 

 

D’ufficio 

Individuazione 

delle migliori 

condizioni di 

mercato 

 

 

 

Resp. 

Area 

 

 

 

Individuazione della 

modalità di 

affidamento 

Mancato rispetto del principio di trasparenza e 

rotazione 

Mancanza di definizione di una tempistica precisa 

Omessa applicazione delle penali 

Predeterminazione

 

dei requisiti di 

qualificazione 

     Predeterminazione

 

del cronoprogramma 

 

    Valutazione delle 
offerte 

Valutazione in violazione dei requisiti 

AFFIDAMENTO LAVORI, SERVIZI, FORNITURE 
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Verifica  

Procedure negoziate Violazioni del principio di trasparenza 

Affidamenti diretti Scelta di questa modalità di affidamento in violazione della 
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Aggiudicazi

one e stipula 

del contratto 

D’ufficio Affidamento al 

miglior 

contraente 

selezionato 

Resp. 

Area 
  normativa 

Mancato rispetto di trasparenza, rotazione, par 

condicio Indebito frazionamento del valore 

dell’affidamento 

Revoca del bando Revoca in difetto dei presupposti per agevolare un 

concorrente 

Esecuzione  
  del 

 Verifica della 
rispondenza 
della prestazione 
agli standard 
richiesti 

Resp. Area  Varianti Utilizzo improprio delle varianti come misura 
compensativa di errori di progettazione 

contratto      
     

Ammissioni di varianti non supportate da verificabili e 

motivate ragioni di fatto al fine di far recuperare 

all'operatore economico lo sconto praticato in sede di gara 

o fargli conseguire guadagni extra 

    Subappalto Svolgimento non autorizzato di subappalto 

     
Subappalti eseguiti in difetto di autorizzazione 

Rendicontaz

ione del 

contratto 

D’ufficio Verifica 

della 

corretta 

esecuzi

one del 

contratt

o 

 Responsabili 

di settore 

Approvazi

one della 

contabilità 

  

 

 
Verifiche non accurate della contabilità per consentire al 

contraente di percepire indebiti compensi 

Liquidazio

ne del 

corrispetti

vo 

D’ufficio Verifica

 

del corretto 

importo da 

liquidare 

Responsabili 

di settore 

Predisposizi

one 

documento 

liquidazione 
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Acquisizio

ne di beni 

D’ufficio Soddisfacime

nto 

fabbisogno 

dell’ente 

Responsabili 

di settore 

Individuazione

 

del 

fornitore/aggiudicazio

ne 

 

Scelta del fornitore in modo non conforme alle previsioni 

di legge per avvantaggiare o privilegiare un concorrente 

Acquisizio

ne di 

servizi 

D’ufficio Soddisfacime

nto 

fabbisogno 

dell’ente 

Responsabili 

di settore 

Individuazione

 

del 

fornitore/aggiudicazio

ne 
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PROCESSO ORIGINE

DELPROC

ESSO 

RISULTATOAT

TESO 

RESPONSABILE ATTIVITA’ POSSIBILIEVENTIRISCHIOSI 

 

Rilascio di 

permessi di 

costruire, 

concessioni e 

Autorizzazioni in 

ambito edilizio 

 

 

 

 

Ista

nza 

di 

part

e 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Autorizzazione 

interventi 

edilizi/verifica 

su 

trasformazioni 

del territorio 

 

 

 
Resp. Area 

Istruttoria per 

verifica requisiti 

Verifica sommaria dei presupposti al fine di agevolare 

interventi non legittimi 

Richiesta 

integrazioni/preavv

iso di diniego 

Richiesta di integrazioni non necessarie per aggravare 

il procedimento 

Determinazione 

del valore delle 

monetizzazioni in 

luogo della  

cessione di aree 

standard 

Ista

nza 

di 

part

e 

 Resp. Area  

 

 
/ 

Sottostima del valore da 

monetizzare per agevolare indebitamente 

il privato richiedente 

  

Realizzazione 

opere a 

scomputo 

 Ista

nza 

di 

part

e 

 Resp. Area  

/ 

Sovrastima del valore delle opere a scomputo 

Verifica e 

collaudo opere di 

Urbanizzazione 

realizzate a 

scomputo 

D’ufficio Resp. Area  

 

 
/ 

Collaudo sommario per accettare opere non eseguite a 

regola d’arte per agevolare indebitamente il privato 

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO SUI DESTINATARI 
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Concessioni di uso Istanza  
didi di 

     Resp. Area  Concessione in violazione delle norme 

di beni pubblici    Consentire l’uso 

dei beni pubblici 

da parte di  

privatipr 

 
/ 

legislative/regolamentari  

Trasferime

nto di 

residenza 

 D’ufficio/

su istanza 

di parte 

Corrett

a 

tenuta 

anagra

fe 

comun

ale 

 Ufficio 

demografico/poli

zialocale 

Sopralluogo p.l. Effettuazione di sopralluoghi“di comodo”o attestazioni 

false per concedere/negare la residenza 

Rilascio Ist
anz 

 
i 

Agevola
re 

la Polizia locale / Autorizzazione in difetto dei presupposti 

contrassegno   mobilità di    

invalidi   persone con    

   invalidit

à 

    

Concessi

one aree 

mercatali 

  Istanz

a parte 

Istituire il 

mercato 

comunale 

Ufficio 

Tecnico/Poli

zia Locale 

/ Autorizzazione in difetto dei presupposti 



12 
 

 
 

PROCESSO ORIGINE 

DELPROCE

SSO 

RISULTATOA

TTESO 

RESPONSABILE ATTIVITA’ POSSIBILIEVENTIRISCHIOSI 

Erogazione 

servizi sociali 

(es. 

ammissione a 

servizi che 

possono 

richiedere una 

compartecipaz

ione 

dell’Ente) 

S

up

ar

te 

istan

za 

d

i 

Consentire ai 

cittadini di 

fruire dei 

servizi in 

condizioni di 

parità 

sostanziale 

Giunta/Sindaco/A

ssistente sociale 

Responsabile di 

servizio 

 

 

 
/ 

Elusione delle graduatorie 

Ammissione in difetto dei requisiti per agevolare soggetti 

senza titolo/senza priorità 

Erogazio

ne 

contribut

i 

economi

ci 

S

up

ar

te 

istan

za 

d

i 

Sosteg

no 

sogget

ti in 

diffico

ltà 

A

 

i

n 

Giunta/Assistente 

sociale/Responsabile

di servizio 

 Attribuzione di contributi in assenza dei requisiti che 

documentano il reale stato di necessità 

Calcolo degli 

Oneri dovuti 

per il rilascio 

di 

S

up

ar

te 

istan

za 

d

i 

 Ufficio Tecnico  Errata applicazione delle tariffe vigenti in relazione alla 

tipologia di opere da realizzare ed errata valutazione dei 

computi metrici a corredo delle richieste 

titoli      

autorizzatori      

  Gestione   Autorizzazio
ne 

a Autorizzazione in difetto dei presupposti 

Gestione 

economica

 

del personale 

D’ufficio 
trattame

ntoecon

omicoor

dinarioa

ccessori

o 

 

 

e 

Resp. Area 
prestazioni

straordinari

e 

  

Responsabile Rilevazione  Contabilizzazione di prestazioni eseguite senza richiesta/senza 

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO SUI DESTINATARI 
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    finanziario straordinario  autorizzazione 

Concessione 

patrocini 

S

u 

istan

za 

di 

p

a

r

t

e

   

Agevolar

e 

l’utilizzo 

dei beni 

pubblici 

per scopi 

sociali 

/culturali 

 Giunta Comunale / 

Responsabile del 

servizio 

/ Assegnazione di patrocini con requisiti non conformi alle 

previsioni dell’ente per favorire determinati soggetti 
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PROCESSO ORIGINE 

DELPROCE

SSO 

RISULTATOAT

TESO 

RESPONSABILE ATTIVITA’ POSSIBILIEVENTIRISCHIOSI 

 

 

 
Conferimento 

incarichi per 

pareri 

 

 

 
Responsabili 

di settore 

Ottenere pareri 

pro veritate che 

possano    

essere 

Valutati a 

Sostegno della 

motivazione di 

un 

provvedimento 

 

Giunta/Responsab

ile di settore 

 

 

 
/ 

Individuazione di un professionista“di comodo”con cui 

concordare il testo del parere al fine di avvantaggiare 

interessi diversi da quello pubblico 

Conferimento 

incarichi per 

tutela legale 

Responsabili 

di settore 

Tutelare in 

giudizio gli 

interessi 

dell’Ente 

Giunta/Responsab

ile di settore 

 

/ 

Individuazione del professionista in difetto dei requisiti o “di 

comodo”per orientare l’esito del giudizio al fine di 

avvantaggiare interessi diversi da quello pubblico 

AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO 
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PROCESSO ORIGINE 

DELPROCE

SSO 

RISULTATOAT

TESO 

RESPONSABILE ATTIVITA’ POSSIBILIEVENTIRISCHIOSI 

Nomina 

rappresentanti 

rap Comune 

presso terzi 

D’ufficio 
 

Rappresentare 

il Comune 

presso enti, 

istituzioni e 

soggetti terzi 

Segretario 

comunale 

Predefinizione di 

limiti e criteri 

Individuazione di rappresentanti incompatibili o in conflitto 

di interesse 

Nomina 

rappresentanti 

rap Consiglio 

Comunale 

presso terzi 

D’ufficio Segretario 

comunale 

Predefinizione di 

limiti e criteri 

Individuazione di rappresentanti incompatibili o in conflitto 

di interesse 

Nomina 

responsabile 

per la 

sicurezza 

D’ufficio Tutela della 

salute e della 

sicurezza nei 

luoghi di lavoro 

Resp. Area   

/ 

Individuazione di soggetto“compiacente” che non 

evidenzi eventuali carenze in materia di sicurezza 

Nomina 

medico 

competente 

D’ufficio Resp. Area 

Autorizzazion

i e 

incarichiextrai

stituzionali ai 

dipendenti 

Istanza del 

singolo 

dipendente 

Autorizzazione

previa verifica 

di ogni vincolo 

e requisito 

Giunta/Segreta

rio 

Comunale/Res

p settore 

Predefinizione di 

limiti e criteri 

Dato il ristretto numero di dipendenti,costruzione di criteri ad 

personam 

INCARICHI E NOMINE 
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PROCESSO ORIGINE 

DELPROCE

SSO 

RISULTATOAT

TESO 

RESPONSABILE ATTIVITA’ POSSIBILIEVENTIRISCHIOSI 

GESTIONE

DELPATRIM

ONIO 

 

 

 
D’ufficio 

 

 

 
Gestione dei 

beni comunali 

Responsabile 

settore finanziario 

Inserimento nuovi 

acquisti 

nell’inventario 

Omessa inclusione degli acquisti nell’inventario allo scopo di 

consentirne l’appropriazione 

Responsabile 

settore  

Valorizzazione 

dei beni 

dell’Ente/ 

locazioni,conces

sioni 

Concessione di utilizzo in violazione dei

 presupposti regolamentari e tariffari 

Responsabile 

settore 

Valorizzazione 

dei beni 

dell’Ente/vendita 

Alienazione in assenza di perizia di stima/a condizioni 

economiche che possono rappresentare un danno 

erariale 

GESTIO

NEDEL

LEENT

RATE 

 

 

 

 

 

 
D’ufficio 

 

 

 

 

 

 
Curare le 

entrate 

dell’Ente 

Responsabile 

settore tributi 

Formazione dei 

ruoli 

Mancato inserimento di  un contribuente per 

favorirlo indebitamente 

Responsabile 

settore tributi 

Sgravi Sgravio eseguito in assenza dei presupposti 

Responsabie 

settote 

Ammissione a 

prestazioni/ser

vizi soggetti a 

tariffa 

Esenzione dalla tariffa in assenza dei presupposti 

Responsabi

le settore  

Occupazione 

suolo pubblico –

pagamento 

Canone Unico 

Patrimoniale 

Concessione dell’occupazione senza pagamento 

GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO 
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GESTIONE 

DELLE SPESE 

 

D’ufficio 

 

Gestione 

pagamenti 

Responsabile 

settore finanziario 

Gestione 

economato 

Pagamento di beni/prestazioni in assenza di causa di servizio 

Tutti i responsabili 

di settore 

Liquidazione 

fatture 

Adozione del provvedimento senza verifica della corretta 

esecuzione della prestazione  

Responsabile 

settore finanziario 

Pagamenti fatture Deliberato ritardo nei pagamenti rispetto al provvedimento di 

liquidazione dei Responsabili dei Servizi 
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PROCESSO ORIGINE 

DELPROCE

SSO 

RISULTATOAT

TESO 

RESPONSABILE ATTIVITA’ POSSIBILIEVENTIRISCHIOSI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CONTROLLI 

D’uffi

cio 

 

 

 

 

 

Verifica

 

di 

conformità

 

alla legge 

dell’attività/dich

iarazioni dei 

privati 

Responsabile 

settore urbanistica 

Controlli su SCIA Omesso controllo/controllo di comodo per 

agevolare l’interessato 

D’uffi

cio 

Responsabile 

settore 

urbanistica/ 

ufficio polizia 

locale 

Controlli ed 

interventi in materia 

di edilizia privata, 

ambientale, esercizi 

commerciali e 

pubblici 

Omesso controllo/controllo di comodo per

 agevolare l’interessato 

D’uffi

cio 

Responsabile 

settore 

urbanistica 

/ ufficio polizia 

locale 

Controlli su

 rispetto 

ordinanze 

Omesso controllo/controllo di comodo per

 agevolare l’interessato 

D’uffi

cio 

Tutti i responsabili 

di settore 

Controlli a campione 

su dichiarazioni 

sostitutive 

Omesso controllo/controllo di comodo per

 agevolare l’interessato 

Su istanza 

dipart

e 

Responsabile 

settore 

urbanistica/ 

ufficio polizia 

locale 

 

Sopralluoghi a 

seguito di 

segnalazione di 

privati 

Omesso controllo/controllo di comodo per

 agevolare l’interessato 

 

SANZIONI 

D’uffi

cio 

 

Reagire a 

Violazioni 

dell’ordiname

nto 

Ufficio Polizia 

locale 

Contestazione 

sanzioni cds 

Omessa contestazione 

D’uffi

cio 

Responsabil 

esettore 

urbanistica/ ufficio 

polizia locale 

Contestazioni 

sanzioni per 

violazione 

regolamenti/ordinan

ze 

Omessa contestazione 

CONTROLLI,VERIFICHE,ISPEZIONI E SANZIONI 
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PROCESSO ORIGINE 

DELPROCE

SSO 

RISULTATOATTESO RESPONSABILE ATTIVITA’ POSSIBILI 

EVENTIRISCHI

OSI 

Governo 

territorio 
 D’ufficio

/su 

istanza di 

parte 

  Definizione delle 

strategie di sviluppo del 

territorio comunale 

Consiglio 

Comunale/Giunta/ 

Responsabile settore 

urbanistica 

Definizione delle 

strategie politiche e di 

sviluppo 

Divergenza tra soluzioni 

tecniche e scelte 

politiche sottese 

Scarsa evidenza 

dell’interesse pubblico 

sotteso 

Pubblicazione del 

piano/raccolta 

osservazioni 

Asimmetrie informative 

Approvazione del piano Accoglimento di 

osservazioni in contrasto 

con l’interesse di tutela 

del territorio 

Varianti Maggior consumo di 

suolo per garantire un 

indebito vantaggio ai 

privati 

Disparità di trattamento 

tra operatori 

Sottostima del maggior 

valore generato dalla 

variante 

PIANFICAZIO

NE 

ATTUATIVA 

D’ufficio

/su 

istanza di 

parte 

  Attuazione delle 

strategie di sviluppo del 

territorio comunale 

Consiglio Comunale/ 

Responsabile settore 

urbanistica 

Piani di iniziativa privata Mancata coerenza con il 

piano generale e con la 

legge 

Pubblicazione  Asimmetrie informative 

GOVERNO DEL TERRITORIO 
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    piano/raccolta 

osservazioni 

 

Approvazione del piano Accoglimento di 
osservazioni di contrasto 
con l’interesse di tutela 
del territorio 

   

  
  

CONVENZIONI Su istanza di parte Calcolo degli oneri Errata quantificazione 
rispetto all’intervento 
edilizio da realizzare  

URBANISTICHE   rispetto  

    

PERMESSI 

CONVENZIONATI 

 Individuazione 

opere 

urbanizzazione 

 Errata individuazione 

di priorità e benefici 

    Indicazione di costi di 

realizzazione superiori 

rispetto a quelli che 

sosterrebbe l’Ente per 

un’esecuzione diretta 
  Cessione aree 

per 
 Determinazione quantità 

di aree inferiori a quella 
dovuta 

  urbanizzazioni    

     

    Individuazione di aree di 
    minor  pregio  o scarso 

interesse perla comunità  
     

    Acquisizione di aree 
    gravate da oneri di 

    Bonifica rilevanti 

    Monetizzazione aree a Errata stima e 
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conseguente 

standard  minore entrata per l’Ente 

  Elusione dei  
corretti 

  rapporti tra insediamenti 
  produttivi e spazi a 

  Destinazione pubblica 

Esecuzione opere  Mancata vigilanza sulla 
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    urbanizzazione qualità dell’esecuzione 

     Mancato rispetto delle 

norme sul soggetto che 

deve realizzare le opere 

CONTROLLO E 

RILASCIO TITOLI 

ABILITATIVI 

Su istanza di parte Attuazione delle 

strategie di sviluppo del 

territorio comunale 

Responsabile settore 

urbanistica 

Assegnazione pratiche 

per istruttoria 

Assegnazione a tecnici 

in rapporto di contiguità 

con professionisti del 

territorio 

Richiesta di 

integrazioni 

documentali 

Pretesto per esercizio 

di pressioni indebite 

Calcolo del contributo 

di costruzione 

Errata quantificazione 

del contributo 

Rateizzazioni

 

non consentite 

Non applicazioni 

sanzioni per ritardi 
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PONDERAZIONEDELRISCHIO 

I possibili rischi devono essere “misurati” al fine di rendere evidente per quali di essi è maggiormente probabile il verificarsi di un evento corruttivo e poter 

graduare le misure di trattamento più adeguate. 

Pertanto, una volta effettuata l’associazione tra singoli processi e categorie di rischio, viene effettuata la ponderazione dell’indice di rischio per ogni processo; 

per tale valutazione si è seguita (accorpando i sottofattori di valutazione) la metodologia suggerita dal PNA, andando ad attribuire un punteggio su scala 

0/5alla probabilità di manifestazione di fenomeni corruttivi e all’impatto che potrebbero determinare. 

 

 
 

 
Punteg
gio 
 

 
Probabilità di manifestazione di 
eventi corruttivi 
 

 
Entità  dell’impatto dell’evento 
corruttivo 

 

0 

 

 

Nessuna probabilità di 

manifestazione 

 

Nessun impatto 

 
1 –2 
 

  
Bassa probabilità di manifestazione 

 
Basso impatto 

 
 
3 

 
 
Discreta probabilità di manifestazione 
 
 

Impatto significativo in   una delle 

dimensioni (economica, 

organizzativa, reputazionale) 

 
4
-
5 
 
 

 
 
Elevata probabilità di manifestazione 

Impatto significativo in due o più 

direzioni 

(economica,organizzativa,reputaziona

le) 

 

Le due tipologie di punteggio vengono moltiplicate tra loro determinando l’indice complessivo di rischio di ogni singolo processo censito (il cui valore può 

oscillare tra 0 e 25). Questo Comune ha individuato come livello basso di rischio di corruzione i processi in cui il rischio riporta una valutazione da 0 a 5; come 

livello medio i processi in cui in cui il rischio riporta una valutazione da 5,01 a 10, come livello alto i processi in cui il rischio riporta una valutazione da 10,01 a 

20, come livello elevato i processi in cui il rischio riporta una valutazione da 20,01 a 25. 
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RECLUTAMENTO E 

PROGRESSIONE 

PERSONALE-Attività 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI VALUTAZIONE 

PROBABILITA’ 

(caratteristiche del 

processoamministrativo:di

screzionalità, rilevanza 

esterna,complessità,valore

economico,frazionabilità) 

VALUTAZIONE 

IMPATTO 

(economic

o,organizz

ativo,reput

azionale) 

MISURA 

DEL 

RISCHIO 

PROGRAMMAZIONE–

RICOGNIZIONE 

ECCEDENZE 

Previsione della necessità di ricoprire posti senza una 

effettiva necessità dell’Ente/in difformità rispetto alle 

possibilità offerte dalla legge per avvantaggiare soggetti 

da collocare 

2 2 4 

SCELTA DELLA 

MODALITA’ DI 

RECLUTAMENTO 

Scegliere la forma di reclutamento in funzione dei 

requisiti e della posizione di un soggetto predeterminato 

unicamente per eludere obblighi di comparazione 

2 2 4 

PREDISPOSIZIONEDEL

L’AVVISO DI 

RECLUTAMENTO 

Individuazione di criteri costruiti appositamente pe 

avvantaggiare un concorrente rispetto agli altri 

3 3 9 

PUBBLICIZZAZIO

NE DELL’AVVISO 

Pubblicazione solo all’albo pretorio senza predeterminare 

altre forme di pubblicità più adeguate e più efficaci in 

modo da “nascondere” il bando e renderlo conosciuto solo 

a pochi 

4 2 8 

NOMINA DELLA 

COMMISSIONE 

Nomina di commissioni“di comodo”, influenzabili 4 3 12 

ELABORAZIONE 

DELLE PROVE 

Elaborazione delle domande in anticipo con il rischio 

di diffusione a vantaggio di un concorrente 

4 3 12 

ELABORAZIONE 

DELLE PROVE 

Elaborazione di domande che possono ingiustificatamente 

avvantaggiare un concorrente specifico 

3 3 9 

SVOLGIMENTO DELLE 

PROVE 

Utilizzo di materiali non idonei (es.buste trasparenti) 3 3 9 
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SVOLGIMENTO DELLE 

PROVE 

Possibilità che un commissario formuli suggerimenti 

o chiarimenti a vantaggio di un solo concorrente 

3 3 9 

VALUTAZIONE DELLE 

PROVE 

Mancato rispetto dei criteri di valutazione 3 3 9 

VALUTAZIONE DELLE 

PROVE 

Pubblicità tardiva o scarsamente efficace per scoraggiare i 

ricorsi 

3 2 6 

PROGRESSIONI 

DICARRIERA 

DEFINIZIONE E 

VALUTAZIONE DEI 

PRESUPPOSTI 

Predisposizione di criteri ad personam 3 2 6 
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AFFIDAMENTO 

LAVORI, SERVIZI E 

FORNITURE- 

Attività 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI VALUTAZIONE 

PROBABILITA’ 

(caratteristiche de l 

processo 

amministrativo:discrezion

alità,rilevanza esterna, 

complessità,valore 

economico,frazionabilità) 

VALUTAZIONE 

IMPATTO 

(economic

o,organizz

ativo,reput

azionale) 

MISURA 

DEL 

RISCHIO 

PROGRAMMAZIONE 

DEI FABBISOGNI 

Ingiustificata priorità assegnata ad interventi previsti in 

compartecipazione con i privati da cui gli stessi possono 

trarre un utile 

3 4 12 

DEFINIZIONE 

DELL’OGGETTO DI 

AFFIDAMENTO 

 

Previsione di una fornitura sottostimata per eludere le 

regole sugli affidamenti 

4 2 8 

INDIVIDUAZIONE 

DELLE MODALITA’ DI 

AFFIDAMENTO 

 

Predisposizione di criteri non pertinenti, non 

proporzionali. 

Mancato rispetto del principio di trasparenza e 

rotazione. 

Mancanza di definizione di una tempistica precisa. 

Omessa applicazione delle penali 

 

 

 

 

 

4 

 

 

 

 

 

4 

 

 

 

 

 

16 

PREDETERMINAZIONE

REQUISITI DI 

QUALIFICAZIONE 

PREDETERMINAZIONE

DELCRONOPROGRA

MMA 

VALUTAZIONE DELLE 

OFFERTE 

Valutazione in violazione dei requisiti 2 3 6 

PROCEDU

RE 

NEGOZIA

TE  

Violazioni del principio di trasparenza 4 4 16 

AFFIDAMENTI DIRETTI Scelta di questa modalità di affidamento in violazione 

della normativa 

4 4 16 
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 Mancato rispetto di trasparenza, rotazione, par condicio 

Indebito frazionamento del valore dell’affidamento 

   

REVOCA DEL BANDO Revoca in difetto dei presupposti per agevolare 

un concorrente 

2 2 4 

VARIANTI Utilizzo improprio delle varianti come misura 

compensativa di errori di progettazione 

Ammissione di varianti non supportate da verificabili e 

motivate ragioni di fatto al fine di far recuperare 

all’operatore economico lo sconto praticato in sede di 

gara o fargli conseguire guadagni extra 

3 3 9 

SUBAPPALTI Svolgimento non autorizzato di subappalto 

Subappalti eseguiti in difetto di 

autorizzazione 

2 2 4 

APPROVAZIONE 

CONTABILITA’ 

Verifiche non accurate della contabilità per consentire 

al contraente di percepire indebiti compensi 

3 3 9 

PREDISPOSIZIONE 

DOCUMENTO

 

DI LIQUIDAZIONE 

INDIVIDUAZIONE 

CONTRAENTE per 

acquisto di beni e servizi 

Scelta del fornitore in modo non conforme alle previsioni 

di legge 

4 4 16 
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PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI  

PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO 

DIRETTO-Attività 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI VALUTAZIONE 

PROBABILITA 

(caratteristiche del 

processo amministrativo: 

discrezionalità, rilevanza 

esterna,complessità,valore

economico,frazionabilità) 

VALUTAZIONE 

IMPATTO 

(economic

o,organizz

ativo,reput

azionale) 

MISURA 

DEL 

RISCHIO 

PERMESSI DI  

COSTRUIRE ISTRUTTORIA 

 2 4 8 

PERMESSI DI 

COSTRUIRE/INTEGRAZIONI-

PREAVVISO DINIEGO 

 2 2 4 

DETERMINAZIONE MONETIZZAZIONI Sottostima del valore da monetizzare per 

agevolare indebitamente il privato richiedente 

3 3 9 

OPERE A SCOMPUTO  3 3 9 

VERIFICA COLLAUDO OPERE A 

SCOMPUTO 

Collaudo sommario per accettare opere non eseguite a 

regola d’arte per agevolare indebitamente il privato 

3 3 9 

TRASFERIMENTO DI RESIDENZA Effettuazione di sopralluoghi di comodo o attestazioni false 

per concedere/negare la residenza 

3 3 9 
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CONCESSIONE USO 

BENI PUBBLICI 

Concessione in violazione delle norme 

legislative/regolamentari con specifico riferimento al 

quantum 

4 3 12 
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PROVVEDIMENTI 

AMPLIATIVI CON 

EFFETTO ECONOMICO 

DIRETTO-Attività 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI VALUTAZIONE 

PROBABILITA 

(caratteristiche del 

processo amministrativo: 

discrezionalità,rilevanzaes

terna,complessità,valoreec

onomico,frazionabilità) 

VALUTAZIONE 

IMPATTO 

(economic

o,organizz

ativo,reput

azionale) 

MISURA 

DEL 

RISCHIO 

Erogazione servizi 

sociali(es. ammissione a 

servizi che possono 

richiedere una 

compartecipazione 

dell’Ente) 

Elusione graduatorie 

Ammissione in difetto dei requisiti per agevolare soggetti 

senza titolo/priorità 

 

4 

 

3 

 

12 

Erogazione contributi 

economici 

Attribuzione di contributi in assenza dei requisiti che 

documentano il reale stato di necessità 

4 2 8 

Calcolo degli oneri dovuti 

per il rilascio di titoli 

autorizzatori 

Errata applicazione delle tariffe vigenti in relazione alla 

tipologia di opere da realizzare ed errata valutazione dei 

computi metrici a corredo delle richieste 

3 3 9 

 

Gestione economica del 

personale-autorizzazione 

straordinari 

Autorizzazione in difetto dei presupposti 3 3 9 

 

Gestione economica del 

personale – rilevazione 

dello straordinario 

Contabilizzazione di prestazioni eseguite senza 

richiesta/senza autorizzazione 

3 3 9 

Concessione patrocini Assegnazione di patrocini con requisiti non conformi alle 

previsioni dell’ente per favorire determinati soggetti 

3 3 9 
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AFFARI LEGALI E 

CONTENZIOSO-Attività 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI VALUTAZIONE 

PROBABILITA 

(caratteristiche del 

processo amministrativo: 

discrezionalità,rilevanzaes

terna,complessità,valoreec

onomico,frazionabilità) 

VALUTAZIONE 

IMPATTO 

(economic

o,organizz

ativo,reput

azionale) 

MISURA 

DEL 

RISCHIO 

Conferimento incarichi 

per pareri 

Individuazione di un professionista di comodo con cui 

concordare il testo del parere al fine di avvantaggiare 

interessi diversi da quello pubblico 

3 3 9 

Conferimento incarichi 

per tutela legale 

Individuazione del professionista in difetto dei requisiti o 

di comodo per orientare l’esito del giudizio al fine di 

avvantaggiare interessi diversi da quello pubblico 

3 3 9 
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INCARICHI E NOMINE- 

Attività 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI VALUTAZIONE 

PROBABILITA 

(caratteristiche del 

processo amministrativo 

:discrezionalità,rilevanzae

sterna,complessità,valoree

conomico,frazionabilità) 

VALUTAZIONE 

IMPATTO 

(economic

o,organizz

ativo,reput

azionale) 

MISURA 

DEL 

RISCHIO 

Nomina rappresentanti 

del Comune presso terzi 

Individuazione di soggetti incompatibili o in conflitto 

di interessi 

3 5 15 

Nomina rappresentanti del 

Consiglio Comunale 

presso terzi 

Individuazione di soggetti incompatibili o in conflitto 

di interessi 

3 5 15 

Nomina responsabile per 

la sicurezza 

Individuazione soggetto compiacente che non evidenzi 

carenze in materia di sicurezza 

3 3 9 

Nomina medico 

competente 

Individuazione soggetto compiacente che non evidenzi 

carenze in materia di sicurezza 

3 3 9 

Autorizzazione incarichi 

extraistituzionali ai 

dipendenti 

Criteri ad personam 4 4 16 
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GESTIONE DELLE 

ENTRATE, DELLE 

SPESE E DEL 

PATRIMONIO- 

Attività 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI VALUTAZIONE 

PROBABILITA 

(caratteristiche del 

processo amministrativo: 

discrezionalità,rilevanzaes

terna,complessità,valoreec

onomico,frazionabilità) 

VALUTAZIONE 

IMPATTO 

(economic

o,organizz

ativo,reput

azionale) 

MISURA 

DEL 

RISCHIO 

Inserimento nuovi 

acquisti nell’inventario 

Omessa inclusione degli acquisti nell’inventario allo 

scopo di consentirne l’appropriazione 

4 2 8 

Valorizzazione dei 

beni 

dell’Ente/locazioni, 

concessioni 

Concessione di utilizzo in violazione dei 

presupposti regolamentari e tariffari 

3 4 12 

Valorizzazione dei 

beni 

dell’Ente/vendita 

Alienazione in assenza di perizia di stima/a condizioni 

economiche che possono  rappresentare un danno 

erariale 

2 4 8 

Formazione dei ruoli Mancato inserimento di un contribuente per 

favorirlo indebitamente 

4 4 16 

Sgravi Sgravio eseguito in assenza dei presupposti 4 4 16 

Ammissione a 

prestazioni/servizi 

soggetti a tariffa 

Esenzione dalla tariffa in assenza dei presupposti 3 3 9 

Aree mercatali Assegnazione/diniego degli spazi in assenza dei 

presupposti 

Mancato versamento dei soldi incassati 

4 3 12 

Occupazione suolo 

pubblico 

– pagamento Canone 

Unico Patrimoniale 

Concessione dell’occupazione senza pagamento 3 3 9 

Gestione economato Pagamento di beni in assenza di causa di servizio 4 4 16 

Liquidazione fatture Adozione del provvedimento omettendo la verifica della 

corretta esecuzione della prestazione 

3 3 9 
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Pagamenti fatture Deliberato ritardo nei pagamenti 3 3 9 
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CONTROLLI, 

VERIFICHE, ISPEZIONI 

E SANZIONI- 

Attività 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI VALUTAZIONE 

PROBABILITA 

(caratteristiche del 

processo amministrativo: 

discrezionalità,rilevanzaes

terna,complessità,valoreec

onomico,frazionabilità) 

VALUTAZIONE 

IMPATTO 

(economic

o,organizz

ativo,reput

azionale) 

MISURA 

DEL 

RISCHIO 

Controlli su SCIA Omesso controllo/controllo di comodo per agevolare 

l’interessato 

4 3 12 

Controlli ed interventi in 

materia di edilizia privata, 

ambientale, esercizi 

commerciali e pubblici 

Omesso controllo/controllo di comodo per 

agevolare l’interessato 

4 3 12 

Controlli su rispetto 

ordinanze 

Omesso controllo/controllo di comodo per agevolare 

l’interessato 

4 3 12 

Controlli  a campione su 

dichiarazioni sostitutive 

Omesso controllo/controllo di comodo per agevolare 

l’interessato 

3 3 9 

Sopralluoghi a seguito 

di segnalazione di 

privati 

Omesso controllo/controllo di comodo per agevolare 

l’interessato 

3 4 12 

Contestazione sanzioni cds Omessa contestazione 4 4 16 

Contestazioni sanzioni 

per violazione 

regolamenti/ordinanze 

Omessa contestazione 4 4 16 
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GOVERNO DEL 

TERRITORIO-attività 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI VALUTAZIONE 

PROBABILITA 

(caratteristiche del 

processo amministrativo: 

discrezionalità,rilevanzaes

terna,complessità,valoreec

onomico,frazionabilità) 

VALUTAZIONE 

IMPATTO 

(economic

o,organizz

ativo,reput

azionale) 

MISURA 

DEL 

RISCHIO 

Definizione delle strategie 

politiche e di sviluppo 

Divergenza tra soluzioni tecniche e scelte politiche sottese 

Scarsa evidenza dell’interesse pubblico sotteso 

4 4 16 

Pubblicazione del 

piano/raccolta 

osservazioni 

Asimmetrie informative 4 4 16 

Approvazione del piano Accoglimento di osservazioni in contrasto con 

l’interesse di tutela del territorio 

4 4 16 

Varianti Maggior consumo di suolo per garantire un 

indebito vantaggio ai privati 

Disparità di trattamento tra operatori 

Sottostima del maggior valore generato dalla variante 

4 4 16 

Piani di iniziativa privata Mancata coerenza con il piano generale e con la legge 3 3 9 

Pubblicazione del 

piano/raccolta 

osservazioni 

Asimmetrie informative 3 3 9 
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Approvazione del piano Accoglimento di osservazioni in contrasto con 

l’interesse di tutela del territorio 

3 3 9 

Calcolo degli oneri Errata quantificazione rispetto all’intervento edilizio da 

realizzare 

2 3 6 

Individuazione opere di 

urbanizzazione 

Errata individuazione di priorità e benefici 

Indicazione di costi di realizzazione superiori rispetto a 

quelli che sosterrebbe l’Ente per un’esecuzione diretta 

3 3 9 

Cessione aree per 

urbanizzazioni 

Determinazione quantità di aree inferiori a quella dovuta 

Individuazione di aree di minor pregio o scarso interesse 

per la comunità 

Acquisizione di aree gravate da oneri di bonifica rilevanti 

3 3 9 

Monetizzazione aree a 

standard 

Errata stima e conseguente minore entrata per l’Ente 

Elusione dei corretti rapporti tra insediamenti 

produttivi e spazi a destinazione pubblica 

3 3 9 

Esecuzione opere di 

urbanizzazione 
Mancata vigilanza sulla qualità dell’esecuzione 

Mancato rispetto delle norme sul soggetto che deve 

realizzare le opere 

4 3 12 

Assegnazione pratiche per 

istruttoria 

Assegnazione a tecnici in rapporto di contiguità con 

professionisti del territorio 

3 4 12 
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Richiesta di integrazioni 

documentali 
Pretesto per esercizio di pressioni indebite 3 3 9 

Calcolo del contributo di 

costruzione 

Errata quantificazione del contributo 

Rateizzazioni non consentite 

Non applicazioni sanzioni per ritardi 

3 2 6 

Svolgimento controlli Omissione dell’attività di verifica dell’attività 

edilizia 

4 4 16 

Applicazione di sanzione pecuniaria in luogo 

dell’ordine di ripristino 
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RECLUTAMENTO E 

PROGRESSIONE 

PERSONALE-Attività 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI MISURA 

DEL 

RISCHIO 

MISURA DI TRATTAMENTO 

PROGRAMMAZIONE–

RICOGNIZIONE 

ECCEDENZE 

Previsione della necessità di ricoprire posti senza una 

effettiva necessità dell’Ente/in difformità rispetto alle 

possibilità offerte dalla legge per avvantaggiare soggetti 

da collocare 

4 Motivare adeguatamente la deliberazione di 

programmazione del fabbisogno dando 

espressamente conto delle ragioni di fatto e di 

diritto che richiedono l’assunzione. Chiedere una 

relazione del responsabile del servizio in merito 

all’effettiva necessità dell’assunzione 

SCELTA DELLA 

MODALITA’ DI 

RECLUTAMENTO 

Scegliere la forma di reclutamento in funzione dei 

requisiti e della posizione di un soggetto predeterminato 

unicamente per eludere obblighi di comparazione 

4 Predeterminare la modalità di reclutamento 

mediante un congruo sostegno motivazionale 

PREDISPOSIZIONE  

DELL’AVVISO DI 

RECLUTAMENTO 

Individuazione di criteri costruiti appositamente per 

avvantaggiare un concorrente rispetto agli altri 

9 Predeterminazione di criteri oggettivi, 

proporzionali, che trovino riscontro nel 

regolamento degli uffici e dei servizi. Attestare 

espressamente la congruità dei criteri con le 

previsioni del regolamento 

PUBBLICIZZAZIO

NE DELL’AVVISO 

Pubblicazione solo all’albo pretorio senza predeterminare 

altre forme di pubblicità più adeguate e più efficaci in 

modo da“nascondere” il bando e renderlo conosciuto solo 

a pochi 

8 Prevedere nel regolamento di uffici e servizi le 

forme di pubblicità obbligatorie 

NOMINA DELLA 

COMMISSIONE 

Nomina di commissioni “di comodo”, influenzabili 12 Composizione delle commissioni per quanto 

possibile con componenti esterni all’Ente. 

Acquisizione di apposita dichiarazione dei 

commissari circa l’insussistenza di situazioni di 

incompatibilità ex art. 51 e 52 cpc. 

ELABORAZIONE 

DELLE PROVE 

Elaborazione delle domande in anticipo con il rischio 

di diffusione a vantaggio di un concorrente 

12 Predisposizione di un numero di quesiti doppi 

rispetto a quelli da somministrare ai concorrenti, 

ed estrazione delle domande da escludere 

ELABORAZIONE 

DELLE PROVE 

Elaborazione di domande che possono ingiustificatamente 

avvantaggiare un concorrente specifico 

9 Escludere quesiti che siano pertinenti in modo 

esclusivo a caratteristiche professionali possedute 

da un solo candidato e non necessarie per 

l’accesso al posto da ricoprire 
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SVOLGIMENTO DELLE 

PROVE 

Utilizzo di materiali non idonei (es. buste trasparenti) 9 Acquisire dai candidati una specifica 

dichiarazione che attesti di aver ricevuto 

materiale idoneo 

SVOLGIMENTO DELLE 

PROVE 

Possibilità che un commissario formuli suggerimenti 

o chiarimenti a vantaggio di un solo concorrente 

9 Prevedere nel regolamento di uffici e servizi 

regole per lo svolgimento delle prove (domande 

dei candidati e risposte dei commissari solo a 

voce alta) 

VALUTAZIONE DELLE 

PROVE 

Mancato rispetto dei criteri di valutazione 9 Predeterminazione ne regolamento degli uffici e 

dei servizi di griglie di valutazione, con criteri e 

relativi punteggi numerici per l’espressione del 

voto finale 

VALUTAZIONE DELLE 

PROVE 

Pubblicità tardiva o scarsamente efficace per scoraggiare i 

ricorsi 

6 Prevedere nel regolamento di uffici e servizi le 

più corrette modalità e tempistiche per la 

pubblicazione delle graduatorie 

PROGRESSIONI

 

DI CARRIERA 

DEFINIZIONE

 

E 

VALUTAZIONE

 

DEI PRESUPPOSTI 

Predisposizione di criteri ad personam 6 Prevedere in anticipo i criteri per le linee guida 

per la contrattazione da parte della Giunta nelle 

delibere di indirizzo. Rigoroso rispetto delle 

stesse nell’ambito della contrattazione 
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AFFIDAMENTO 

LAVORI, SERVIZI E 

FORNITURE- 

Attività 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI MISURA 

DEL 

RISCHIO 

MISURA DI TRATTAMENTO 

PROGRAMMAZIONE 

DEI FABBISOGNI 

Ingiustificata priorità assegnata ad interventi previsti in 

compartecipazione con i privati da cui gli stessi possono 

trarre un utile 

12 Congrua motivazione nell’atto di programmazione che 

descriva diffusamente l’interesse pubblico sotteso 

all’intervento in parternariato 

DEFINIZIONE 

DELL’OGGETTO DI 

AFFIDAMENTO 

 

Previsione di una fornitura sottostimata per eludere le 

regole sugli affidamenti 

8 Chiarezza nella descrizione dell’oggetto della 

prestazione, dichiarazione esplicita nel provvedimento 

che è rispettato il divieto di frazionamento artificioso 

dell’affidamento 

INDIVIDUAZIONE 

DELLE MODALITA’DI 

AFFIDAMENTO 

 

Predisposizione di criteri non pertinenti, non 

proporzionali. 

Mancato rispetto del principio di trasparenza e 

rotazione. 

Mancanza di definizione di una tempistica precisa. 

Omessa applicazione delle penali 

 

 

 

 

 

1

6 

Rispetto della normativa (anche regolamentare) in 

materia. Motivazione ampia ed esauriente in ordine 

alla scelta del sistema di affidamento e del criterio di 

aggiudicazione 

PREDETERMINAZIONE

REQUISITI DI 

QUALIFICAZIONE 

Stabilire criteri strettamente necessari a garantire 

l’idoneità allo svolgimento della prestazione sia in 

termini finanziari sia in termini tecnici 

PREDETERMINAZIONE

DEL 

CRONOPROGRAMMA 

La redazione del crono programma deve tenere conto 

delle esigenze dell’ente e delle oggettive tempistiche di 

realizzazione. Deve essere fornita dal RUP 

dichiarazione di congruità del cronoprogramma. 

VALUTAZIONE DELLE 

OFFERTE 

Valutazione in violazione dei requisiti 6 Rigorosa motivazione della valutazione nel verbale di 

gara e nel conseguente provvedimento di 

aggiudicazione definitiva. 

Esperimento dei controlli previsti per legge ed 

esplicita attestazione dell’esito nel provvedimento 

definitivo 

PROCEDU

RE 

NEGOZIA

TE 

Violazioni del principio di trasparenza 16 La comparazione delle offerte deve avvenire alla 

presenza di soggetto terzo rispetto al responsabile e le 

operazioni devono essere riportate in un verbale 

sottoscritto da entrambi. 
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AFFIDAMENTI DIRETTI Scelta di questa modalità di affidamento in violazione 

della normativa 

16 Motivazione precisa ed esauriente in punto di fatto e di 

diritto in ordine alla scelta dell’affidamento diretto. 

Richiamo espresso alle disposizioni regolamentari che 
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 Mancato rispetto di trasparenza, rotazione, par 

condicio. 

Indebito frazionamento del valore dell’affidamento 

 consentono l’affidamento in economia. Rigoroso 

rispetto (e relativa espressa dichiarazione) del divieto 

di frazionamento artificioso. 

Trasmettere elenco degli affidamenti diretti 

(oggetto,affidatario,importo)al responsabile 

anticorruzione entro il 31/07e31/01 

REVOCA DEL BANDO Revoca in difetto dei presupposti per agevolare 

un concorrente 

4 Motivazione puntuale ed esauriente nel provvedimento 

di revoca 

VARIANTI Utilizzo improprio delle varianti come misura 

compensativa di errori di progettazione 

Ammissione di varianti non supportate da verificabili e 

motivate ragioni di fatto al fine di far recuperare 

all’operatore economico lo sconto praticato in sede di 

gara o fargli conseguire guadagni extra 

9 Redazione a cura del RUP di specifica relazione con  

puntuale motivazione che espliciti i presupposti di 

fatto e di diritto a sostegno della proposta di variante. 

Relazione da allegare quale parte integrante dell’atto di 

approvazione. 

SUBAPPALTI Svolgimento non autorizzato di subappalto. 

Subappalti eseguiti in difetto di 

autorizzazione 

4 Rispetto della normativa in materia. Puntuale verifica 

dei requisiti e dei presupposti. Controlli periodici sul 

cantiere da parte di direttore lavori e RUP. 

APPROVAZIONE 

CONTABILITA’ 

Verifiche non accurate della contabilità per consentire 

al contraente di percepire indebiti compensi 

9  

 

 
Puntuale motivazione dell’atto di approvazione e 

liquidazione PREDISPOSIZIONE 

DOCUMENTO DI 

LIQUIDAZIONE 

INDIVIDUAZIONE 

CONTRAENTE per 

acquisto di beni e servizi 

Scelta del fornitore in modo non conforme alle previsioni 

di legge 

16 Approfondita motivazione nel provvedimento che dia 

ampiamente conto dei presupposti di fatto e di diritto 

che rendono legittima la modalità di affidamento 

prescelta. 
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PROVVEDIMENTI 

AMPLIATIVI  PRIVI 

DI EFFETTO 

ECONOMICO 

DIRETTO-Attività 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI MISURA 

DEL 

RISCHIO 

MISURA DI TRATTAMENTO 

PERMESSI DI 

COSTRUIRE–ISTRUTT. 

Verifica sommaria dei presupposti al fine di 

agevolare interventi non legittimi 

8 Esercizio controllo successivo di regolarità 

PERMESSI DI 

COSTRUIRE/INTEGRA

ZIONI-PREAVVISO 

DINIEGO 

Richiesta di integrazioni non necessarie per aggravare 

il procedimento 

4 Esercizio controllo successivo di regolarità 

DETERMINAZINE 

MONETIZZAZIONI 

Sottostima del valore da monetizzare per 

agevolare indebitamente il privato richiedente 

9  

 

 
Redazione di apposita relazione da parte del RUP 

OPERE A SCOMPUTO Sovrastima del valore delle opere a scomputo 9 

VERIFICA COLLAUDO 

OPERE A SCOMPUTO 

Collaudo sommario per accettare opere non eseguite a 

regola d’arte per agevolare indebitamente il privato 

9 

TRASFERIMENTO DI 

RESIDENZA 

Effettuazione di sopralluoghi di comodo o attestazioni 

false per concedere/negare la residenza 

9 Coinvolgere più soggetti nel processo 

CONCESSIONE USO 

BENI PUBBLICI 

Concessione in violazione delle norme 

legislative/regolamentari con specifico riferimento al 

quantum 

12 Coinvolgere più soggetti nel processo 

GESTIONE GIURIDICA 

PERSONALE - FERIE 

Inesatta contabilizzazione giorni fruiti 3 Informatizzazione e tracciabilità del processo 

AUTORIZZAZIONE 

PERMESSI 

RETRIBUITI 

Autorizzazione in difetto dei requisiti 3 Informatizzazione e tracciabilità del processo 
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PROVVEDIMENTI 

AMPLIATIVI CON 

EFFETTO ECONOMICO 

DIRETTO-Attività 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI MISURA 

DEL 

RISCHIO 

MISURA DI TRATTAMENTO 

Erogazione servizi sociali 

(es. ammissione a servizi 

che possono richiedere 

una compartecipazione 

dell’Ente) 

Elusione graduatorie 

Ammissione in difetto dei requisiti per agevolare soggetti 

senza titolo/priorità 

 

12 

 

Conservazione di tutti gli atti istruttori al fine di 

ricostruire agevolmente a posteriori il percorso 

decisionale. Adozione del provvedimento sulla base di 

una motivata relazione dell’assistente sociale 
Erogazione contributi 

economici 

Attribuzione di contributi in assenza dei requisiti 

che documentano il reale stato di necessità 

8 

Calcolo degli oneri dovuti 

per il rilascio di titoli 

autorizzatori 

Errata applicazione delle tariffe vigenti in relazione alla 

tipologia di opere da realizzare ed errata valutazione dei 

computi metrici a corredo delle richieste 

9 Rigoroso rispetto della normativa vigente, 

coinvolgimento di più soggetti nell’istruttoria 

Gestione economica del 

personale-autorizzazione 

straordinari 

Autorizzazione in difetto dei presupposti 9 Predeterminazione di soggetti autorizzati e numero di 

ore autorizzate con specifico provvedimento del 

responsabile del personale, notificato a tutti i 

dipendenti 

Gestione economica del 

personale – rilevazione 

dello straordinario 

Contabilizzazione di prestazioni eseguite senza 

richiesta/senza autorizzazione 

9 Visto per conoscenza del responsabile del servizio sul 

foglio di presenza mensile prima della liquidazione 

che attesti l’effettiva utilità delle prestazioni 

straordinarie 

Concessione patrocini Assegnazione di patrocini con requisiti non conformi alle 

previsioni dell’ente per favorire determinati soggetti 

9 Aggiornamento di un regolamento e 

conseguente motivazione della deliberazione di 

concessione 
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AFFARI LEGALI E 

CONTENZIOSO-Attività 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI MISURA 

DEL 

RISCHIO 

MISURA DI TRATTAMENTO 

Conferimento incarichi per Individuazione di un professionista di comodo con cui 9  

pareri concordare il testo del parere al fine di avvantaggiare 

interessi diversi da quello pubblico 

 
Individuazione del professionista previa acquisizione 

del curriculum vitae, la cui valutazione deve risultare 
   

dall’atto di conferimento 
Conferimento incarichi per 

Tutela legale 

Individuazione del professionista in difetto dei requisiti o 
di comodo per orientare  l’esito  del  giudizio  al   fine  di 

9 

 avvantaggiare interessi diversi da quello pubblico   
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INCARICHI E NOMINE- 

Attività 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI MISURA 

DEL 

RISCHIO 

MISURA DI TRATTAMENTO 

Nomina rappresentanti 

del Comune presso terzi 

Individuazione di soggetti incompatibili o in conflitto 

di interessi 

15  

Acquisire prima dell’atto di nomina la dichiarazione di 

assenza di cause di incompatibilità/conflitto di 

interessi 
Nomina rappresentanti del 

Consiglio Comunale 

presso terzi 

Individuazione di soggetti incompatibili o in conflitto 

di interessi 

15 

Nomina responsabile per 

la sicurezza 

Individuazione soggetto compiacente che non evidenzi 

carenze in materia di sicurezza 

9 Acquisire prima dell’atto di nomina la dichiarazione di 

assenza di cause di incompatibilità/conflitto di 

interessi 

Acquisire e pubblicare il curriculum vitae, la 

cui valutazione deve risultare dall’atto di 

nomina 

Nomina medico 

competente 

Individuazione soggetto compiacente che non evidenzi 

carenze in materia di sicurezza 

9 

Autorizzazione incarichi 

extraistituzionali ai 

dipendenti 

Criteri ad personam 16 Predeterminazione dei criteri di autorizzazione in 

un regolamento 
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GESTIONE DELLE 

ENTRATE, DELLE 

SPESE E DEL 

PATRIMONIO- 

Attività 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI MISURA 

DEL 

RISCHIO 

MISURA DI TRATTAMENTO 

Inserimento nuovi 

acquisti 

nell’inventario 

Omessa inclusione degli acquisti nell’inventario allo 

scopo di consentirne l’appropriazione 

8 Aggiornamento annuale dell’inventario 

Valorizzazione dei 

beni 

dell’Ente/locazioni,c

oncessioni 

Concessione di utilizzo in violazione dei 

presupposti regolamentari e tariffari 

12 Specifica attestazione di congruità del canone e di 

rispetto delle previsioni regolamentari all’interno del 

provvedimento 

Valorizzazione dei 

beni 

dell’Ente/vendita 

Alienazione in assenza di perizia di stima/a condizioni 

economiche che possono rappresentare un danno 

erariale 

8 Rigoroso rispetto dei valori periziati eri bassi solo nei 

limiti normativi e regolamentari. 

Controllo del responsabile anticorruzione su tutti gli 

atti di alienazione 

Formazione dei ruoli Mancato inserimento di un contribuente per 

favorirlo indebitamente 

16 Coinvolgimento di più soggetti nell’istruttoria–

differenziare responsabile del procedimento e 

responsabile del provvedimento 

Sgravi Sgravio eseguito in assenza dei presupposti 16 

Ammissione a 

prestazioni/servizi 

soggetti a tariffa 

Esenzione dalla tariffa in assenza dei presupposti 9 Specifica attestazione di rispetto delle 

previsioni regolamentari all’interno del 

provvedimento 

Aree mercatali Assegnazione/diniego degli spazi in assenza dei 

presupposti 

Mancato versamento dei soldi incassati 

12 Report semestrale al responsabile anticorruzione 

Occupazione suolo 

pubblico 

  pagamento Canone Unico 

Patrimoniale 

Concessione dell’occupazione senza pagamento 9 Controllo a campione dei provvedimenti di concessione 

Gestione economato Pagamento di beni in assenza di causa di servizio 16 Controllo a campione degli atti e dei buoni economali 
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Liquidazione fatture Adozione del provvedimento omettendo la verifica 

della corretta esecuzione della prestazione 

9 Specifica dichiarazione all’interno della 

determinazione di aver verificato la correttezza e 

l’integrità della prestazione 

Pagamenti fatture Deliberato ritardo nei pagamenti 9 Pagamento in ordine cronologico; specifica 

motivazione resa al responsabile anticorruzione in 

caso di deroga 
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CONTROLLI, 

VERIFICHE, ISPEZIONI 

E SANZIONI- 

Attività 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI MISURA 

DEL 

RISCHIO 

MISURA DI TRATTAMENTO 

Controlli su SCIA Omesso controllo/controllo di comodo per agevolare 

l’interessato 

12 Trasmissione semestrale (31/01,31/07) al RPC 

dell’elenco dei controlli effettuati ANCHE SE 

NEGATIVO 

Controlli ed interventi in 

materia di edilizia privata, 

ambientale, esercizi 

commerciali e pubblici 

Omesso controllo/controllo di comodo per agevolare 

l’interessato 

12 Coinvolgere più soggetti nel processo 

Controlli su rispetto 

ordinanze 

Omesso controllo/controllo di comodo per agevolare 

l’interessato 

12 Controlli a campione su ordinanze e misure 

sanzionatorie da parte del responsabile anticorruzione 

Controlli  a campione su 

dichiarazioni sostitutive 

Omesso controllo/controllo di comodo per agevolare 

l’interessato 

9 Trasmissione semestrale (31/01,31/07) al RPC 

dell’elenco dei controlli effettuati ANCHE SE 

NEGATIVO 

Sopralluoghi a seguito 

di segnalazione di 

privati 

Omesso controllo/controllo di comodo per agevolare 

l’interessato 

12 Coinvolgere più soggetti nel processo 

Contestazione sanzioni cds Omessa contestazione 16 Coinvolgere più soggetti nel processo 

Contestazioni sanzioni 

per violazione 

regolamenti/ordinanze 

Omessa contestazione 16 Coinvolgere più soggetti nel processo 
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GOVERNO DEL 

TERRITORIO-attività 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI MISURA 

DEL 

RISCHIO 

MISURA DI TRATTAMENTO 

Definizione delle strategie 

politiche e di sviluppo 

Divergenza tra soluzioni tecniche e scelte politiche sottese 

Scarsa evidenza dell’interesse pubblico sotteso 

16 Individuazione prima dell’avvio del procedimento, da 

parte dell’organo politico, degli obiettivi generali del 

piano ed elaborazione di linee guida per la definizione 

delle conseguenti scelte pianificatorie. 

Espressa verifica e attestazione di coerenza tra quanto 

sopra e le soluzioni tecniche adottate in sede di 

adozione del piano 

Pubblicazione del 

piano/raccolta 

osservazioni 

Asimmetrie informative 16 Divulgazione delle decisioni assunte e dei contenuti 

del piano anche mediante esposizione di sintesi in 

linguaggio non tecnico 

Specifiche attestazioni di rispetto degli obblighi di cui 

al d.lgs. 33/2013 da parte del responsabile del 

procedimento 

Approvazione del piano Accoglimento di osservazioni in contrasto con 

l’interesse di tutela del territorio 

16 Predeterminazione e pubblicizzazione dei criteri 

generali da utilizzare in fase di istruttoria 

Motivazione puntuale delle decisioni di accoglimento 

Monitoraggio conclusivo sugli esiti dell’istruttoria 

delle osservazioni per verificare quali e quanti 

proposte dei privati siano state accolte e con quali 

motivazioni 

Varianti Maggior consumo di suolo per garantire un 

indebito vantaggio ai privati 

Disparità di trattamento tra operatori 

Sottostima del maggior valore generato dalla variante 

16 Esplicitazione dell’obiettivo strategico da realizzare 

attraverso la variante, da esprimere attraverso una 

analitica motivazione della deliberazione di adozione 

Espressa verifica e attestazione di coerenza tra quanto 

sopra e le soluzioni tecniche adottate in sede di 

adozione della variante 
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Piani di iniziativa privata Mancata coerenza con il piano generale e con la legge 9 Costituzione di gruppi interdisciplinari di 

lavoro all’interno dell’Ente 

Incontri preliminari con il RUP con UTC e 

rappresentanti politici per definire gli obiettivi generali 

Pubblicazione

 

del piano/ raccolta 

osservazioni 

Asimmetrie informative 9 Verifica di rispetto degli obblighi di pubblicazione di 

cui al d.lgs. 33/2013 e ss.mm. 

Divulgazione e trasparenza delle decisioni 

fondamentali anche attraverso l’elaborazione di 

documenti di sintesi in linguaggio non tecnico a 

beneficio della cittadinanza 

Approvazione del piano Accoglimento di osservazioni in contrasto con 

l’interesse di tutela del territorio 

9 Motivazione analitica delle decisioni di accoglimento 

o rigetto delle osservazioni 

Monitoraggio sugli esiti dell’attività istruttoria delle 

osservazioni per verificare quante proposte sono state 

accettate e con quali motivazioni – quadro di sintesi da 

consegnare al responsabile per la prevenzione della 

corruzione 

Calcolo degli oneri–

convenzione urbanistica 

Errata quantificazione rispetto all’intervento edilizio da 

realizzare 

6 Pubblicazione delle tabelle di quantificazione 

Individuazione opere di 

urbanizzazione 

Errata individuazione di priorità e benefici 

Indicazione di costi di realizzazione superiori rispetto a 

quelli che sosterrebbe l’Ente per un’esecuzione diretta 

9 Specifica motivazione in merito alla necessità di far 

realizzare direttamente al privato costruttore le opere 

Calcolo del valore delle opere da realizzare mediante 

riferimento ai prezzi che di solito l’amministrazione 

ottiene nei propri rapporti contrattuali per opere 

analoghe 

Verifica circa l’assenza di altri interventi realizzabili a 

scomputo rispetto a quelli proposti dall’operatore 

privato 
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Cessione aree per 

urbanizzazioni 

Determinazione quantità di aree inferiori a quella dovuta 

Individuazione di aree di minor pregio o scarso interesse 

per la comunità 

Acquisizione di aree gravate da oneri di bonifica rilevanti 

9 Monitoraggio semestrale su tempi e adempimenti 

connessi all’acquisizione gratuita delle aree 

 

 
Richiesta da parte dell’UTC di un piano di 

caratterizzazione nella previsione di specifiche 

garanzie in ordine ad eventuali oneri di bonifica 

Monetizzazione aree a 

standard 

Errata stima e conseguente minore entrata per l’Ente 

Elusione dei corretti rapporti tra insediamenti 

produttivi e spazi a destinazione pubblica 

9 Per le monetizzazioni di importo significativo, 

valutazione di congruità tramite Agenzia delle Entrate 

Previsione del pagamento della monetizzazione 

contestualmente alla stipula della convenzione per 

evitare mancati o ritardati introiti 

In caso di rateizzazione, richiesta di adeguata 

garanzia  

Predeterminazione dei valori 

Esecuzione opere di 

urbanizzazione 
Mancata vigilanza sulla qualità dell’esecuzione 

Mancato rispetto delle norme sul soggetto che deve 

realizzare le opere 

12 Verifica secondo tempi programmati del crono 

programma e dello stato di avanzamento dei lavori 

Comunicazione da parte del soggetto attuatore delle 

imprese utilizzate, anche per opere per la cui 

realizzazione la scelta del contraente non è vincolata 

da previsioni normative 

Assegnazione pratiche per 

istruttoria 

Assegnazione a tecnici in rapporto di contiguità con 

professionisti del territorio 

12 Rigorosa applicazione del codice di comportamento 

con specifica evidenza delle norme che regolano il 

conflitto di interessi 

Richiesta di integrazioni 

documentali 
Pretesto per esercizio di pressioni indebite 9 Monitoraggio su cause del ritardo, numero pratiche 

con integrazioni, con specifico riferimento a quelle che 

presentano un basso coefficiente di complessità 
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Calcolo del contributo di 

costruzione 

Errata quantificazione del contributo  

Rateizzazioni non consentite 

Mancata applicazione di sanzioni per ritardi 

6 Chiarezza dei meccanismi di calcolo del contributo, 

sanzione e rateizzazione. Elaborazione di apposito 

prospetto giustificativo acquisito al fascicolo 

Svolgimento controlli Omissione dell’attività di verifica dell’attività 

edilizia 

Applicazione di sanzione pecuniaria in luogo 

dell’ordine di ripristino 

1

6 

Individuazione puntuale degli interventi da 

assoggettare a verifica mediante sorteggio con 

estrattore di numeri verificabile nel tempo 

Verifica dei casi di applicazione di sanzione pecuniaria 

invece della sanzione ripristinatoria–analisi della 

motivazione 
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